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Capitolo5. IL SENSO RELIGIOSO: SUA NATURA 

 
1. IL LIVELLO DI CERTE DOMANDE 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Nella vita umana c’è nesso tra fattore religioso e fattore spirituale? 

2. Come si esprime la natura profonda del nostro io? 

3. C’è nesso tra impegno con la vita e le domande espressione del fattore religioso? 

4. In che senso si cita Leopardi: «Siamo come foglie...»? 

5. La vita sociale, normalmente, facilita l’espressione del senso religioso? 

6. Cosa sta a indicare il dialogo tra il pastore errante dell’Asia e la luna e le stelle? 

7. Quali domande esprimono il fattore religioso dell’uomo? 

 
 

MAPPE DI SINTESI 
 
 

 
 

Il Metodo

LE DOMANDE

«Qual è il significato ultimo dell’esistenza?»

(Vedi SR  p. 49)

Indagine 
esistenziale

Sé-stessi-
in-azioneNell’esperienza

Impegno 
con la vita

In ogni suo 
aspetto

Uomo Duplice 
realtà

Materia 
(corpo)

Spirito 
(anima)

Aspetto 
fondamentale

IL SENSO 
RELIGIOSO

documentato da

«Perché c’è il dolore?»

«Perché in fondo vale la pena vivere?»

Cos’è la realtà?

La realtà ha un senso/scopo?

(Vedi 
«Esperienza elementare»

in SR  pp. 8-11)

è

di

esprimono – manifestano

fa scoprire che ècioè

quindi in un

di

osserva – sorprende 

(Vedi SR  pp. 53-55)

«L’esperienza quindi 
implica intelligenza 
del senso delle cose»
(SR p. 60)
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RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Natura umana

Intuizioni 
intelligenti

caratterizzata da

Ragione 
affettiva

(Vedi SR  pp. 31-34)

Emozioni

IntelligentiDrammatiche Inevitabili

fanno scoprire che
Esistenza 
umana

è Contingente

Non è necessaria: c’è ma 
potrebbe anche non esserci.

«Lungi dal proprio ramo, povera 
foglia frale [fragile], dove vai tu?»
(G. Leopardi, in SR p. 60)

indica

Vita 
sociale

Clamore

Ottusità
per

sono messe a tacere da

IL SENSO 
RELIGIOSO
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2. AL FONDO DEL NOSTRO ESSERE 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Che rapporto c’è fra l’io e le domande del senso religioso? 

2. Che nesso c’è tra il senso religioso e l’episodio di San Paolo che parla nell’Areopago ad Atene? 

3. La mobilità, l’agire dell’uomo, sono collegati al senso religioso? In che modo? 

4. L’energia creativa che anima la vita umana ha una radice profonda? Perché? 

 

MAPPE DI SINTESI 
 
 

 
 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

 

 

 

SORGENTE

LE DOMANDE

Prima o poi non 
possono non emergere 
nella coscienza umana.

Originale

Radicale

Enigmatica

Energia Ogni azione

Singoli

Popoli

Inestirpabili

Consistenza del 
nostro essere

Incancellabili

di

sono

di che alimenta

cioè
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3. L’ESIGENZA DI UNA RISPOSTA TOTALE 
 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. A cosa è naturalmente diretta l’energia di ricerca della ragione? 

2. Le domande del senso religioso possono accettare risposte limitate? Perché? 

3. Quando la ragione è usata in modo coerente? 

4. L’uomo può vivere rinunciando o eliminando la relazione con la totalità? 

5. È preferibile assecondare le domande del senso religioso oppure la tensione della ragione verso la 

totalità? 

6. Cosa indica la categoria della possibilità? 

7. C’è rapporto fra possibilità e totalità? 

 

 

MAPPE DI SINTESI 

 

 

 
 

 

LA RAGIONE

Principio per ordinare e
comprendere la realtà

TOTALITÀ INFINITA DI 
SIGNIFICATO  DEL REALE

rimanda aha la

Apertura alla 
possibilità

Categoria

Ricerca 
umana

POSSIBILITÀ Orizzonte ed 
energia di ricerca

Spinta coerente 
di indagine

come

Nuovi significati del 
reale da scoprire

implica che ci 
sono sempre

infatti

se negata

impedisce

Domande

Il senso religioso

vive di

che costituiscono

vale a dire

«... la categoria della possibilità, suprema
dimensione della ragione» (SR p. 66)infatti

Per approfondire 
vedi più avanti MAPPA  C
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SENSO 
RELIGIOSO RAGIONE

Energia 
di ricerca

TOTALITÀ

Le domande esprimono
esauriscono

che 
costituiscono

Ultimo 
(il più profondo)

Totale 
(nulla esclude)

Inesauribile

Infinito
Senso-significato 

del reale

Per approfondire 
vedi più avanti MAPPE A e C

della

cioè di

che è istanza di

Per approfondire 
vedi più avanti MAPPE B e C

Consapevolezza del reale nell’integralità 
dei suoi significati

è 
anzitutto

Elaborazione concettuale, dimostrazioni 
logiche, scientifiche o filosofiche

non è 
solo

RAGIONE

La struttura della ragione è già stata indagata nei dinamismi che consentono un esercizio autentico della conoscenza. Sono emersi tre
capisaldi: il realismo (Capitolo 1); la ragionevolezza (Capitolo 2); la moralità nella conoscenza (Capitolo 3).

L’analisi della ragione si arricchisce di un’ulteriore scoperta: l’apertura alla totalità – dell’essere, del vero – è costitutiva della razionalità e
giustifica il nesso essenziale fra senso religioso e ragione.
• «Per ragione intendo [...] la capacità di rendersi conto del reale secondo la totalità dei suoi fattori». (SR p. 17)

• «Il senso religioso [...] domanda di totalità costitutiva della nostra ragione». (SR p.76)

Poniamo l’ipotesi che ragione e senso religioso siano privi – o siano privatati – della relazione alla totalità e di una relazione reciproca.
• La ragione

non avrebbe pertinenza, legame intimo con l’essere reale, quindi dalla conoscenza della realtà potrebbe ricavare solo opinioni
soggettive, prive di qualunque sintonia o accordo con l’essere delle cose. Senza una totalità di senso, che ’’sintonizzi’’ ragione e realtà, la
conoscenza razionale sarebbe arbitraria e la realtà muta, il realismo della conoscenza un’utopia.
«Il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li
avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così
l’uomo impose nomi a tutto [...] non trovò un aiuto che gli fosse simile» (Genesi 2, 19-20).
Dio, la totalità di senso, è l’origine di ogni essere vivente e dell’umano. Perché l’uomo può ricevere il compito di ‘’dare il nome’’ agli esseri
viventi? Perché ha ricevuto la capacità di intelligenza (intus-legere, leggere-dentro) del loro essere. L’uomo decifra e nomina la natura
degli esseri viventi mediante un paragone, possibile e fruttuoso per la conoscenza, solo grazie ad una ‘’intimità’’ che esiste fra il suo
essere e tutti gli altri esseri. Perciò comprende la natura di tutti gli esseri e la esprime con i nomi e comprende pure che nessun altro
essere ha una natura simile alla sua. Intelligenza dell’uomo e natura-identità degli esseri reali non sono estranei grazie alla totalità di
essere cui appartengono e che giustifica la ‘’sintonia’’ e la familiarità esistenti fra loro.

• Il senso religioso
- Sarebbe un’istanza parziale dell’uomo: riguarderebbe un ambito della vita, pur importante, non il senso complessivo della vita stessa.
- Caratterizzerebbe solo la natura di alcuni individui non la struttura profonda e universale dell’umano come tale. (Vedi SR pp. 74 e 75-76)

- Perderebbe il nesso fra le sue domande, l’essere reale e la ragione; diventerebbe o un fideismo, un credere della volontà privo di
ragioni, o un moto psicologico, o un’esigenza sentimentale.

Approfondimento
MAPPA A
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RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

TOTALITÀ

«L’anima umana è, in qualche modo, tutte le cose» (Tommaso d’Aquino, S. Th, I, 14 art 1); vedi SR p. 52.
L’anima dell’uomo per natura è costituita da un’apertura incondizionata alla totalità dell’essere.

La totalità non indica una somma o un insieme di cose, di oggetti, di entità finite. Neppure un insieme infinito di entità finite (come per
esempio l’insieme dei numeri naturali). Non è, quindi, un’infinita estensione quantitativa, e ha un duplice significato.
In primo luogo la totalità è l’intensità di senso ultimo (il più profondo) del reale, «[...] il significato del tutto» (SR p.62)
In secondo luogo è l’orizzonte infinito di senso, l’apertura illimitata, della ragione: «[...] apertura a inoltrarsi e ad abbracciare sempre più
la realtà» (SR p. 76). Questo riferimento alla totalità (dell’essere, del vero) è la condizione imprescindibile perché le entità, le cose
finite, possano rivelare al soggetto i loro significati. La totalità è come un orizzonte, illimitato, luminoso e illuminante, che rischiara e
rende visibili, comprensibili, le entità finite. Pertanto, in questa seconda accezione, la totalità si presenta come:
• Indispensabile per l’esercizio integrale della ragione. Senza riferimento alla totalità la ragione sarebbe ‘’inchiodata’’ ai dati immediati

della percezione: non potrebbe interrogarli, elaborarne un giudizio critico, farne esperienza. Nel giudizio, infatti, è implicata sempre
una relazione fra dati di fatto percepiti e criteri di valutazione. Questi criteri rendono possibile l’esperienza, in senso pieno, ma non
sono un suo prodotto: «Il criterio per giudicare[...]deve dunque essere immanente alla struttura originaria della persona»(SR p. 8).

• Esigente verso la ragione. Perché le richiede un’apertura incondizionata (totale) alla possibilità che esistano significati, anche se
ancora ignoti, ma che potrebbero manifestarsi. Senza apertura al tutto, il soggetto si smarrirebbe e la realtà resterebbe muta: la
totalità esige un’apertura illimitata per essere domandata, cercata, attinta dal soggetto.
• Indisponibile al dominio della ragione. Questa, per la sua finitezza, non può mai avere una conoscenza compiuta, esauriente, della

totalità dell’essere, del vero, che è infinita e misteriosa.

L’apertura costitutiva, «inestirpabile» (SR p. 62), alla totalità-infinità dell’essere, è pertinente l’umano intero (volontà, affettività,
sensibilità, desiderio, oltre che razionalità in senso stretto): «Il carattere esigenziale dell’esistenza umana accenna a qualcosa oltre sé
come al suo senso, come al suo scopo. [...] Se venisse eliminata l’ipotesi di un ‘’oltre’’, quelle esigenze sarebbero innaturalmente
soffocate» (SR p. 160). L’esistenza umana è declinata secondo quattro esigenze fondamentali: verità, giustizia, felicità e amore. (Vedi SR
pp. 156-160). Immediato viene il riferimento alla nozione di «Esperienza elementare». (SR pp. 8-11)

Approfondimento
MAPPA B

«[...] il nostro cuore è inquieto fin quando non trovi in Te la sua soddisfazione» (Agostino d’Ippona, Le Confessioni, Libro I, 1.1).
L’Io umano è per natura mosso da un istanza che trova compimento solo in Dio, nella totalità dell’essere.

POSSIBILITÀ

SENSO
RELIGIOSO

TOTALITÀ

Illimitata disponibilità di apertura 
ai significati  e al valore del reale

RAGIONEDomande di 
significato e valoreSé

Cosmo

Storia
Consapevolezza 

del reale nell’integralità 
dei suoi significati

Infinità di 
significati del reale

Orizzonte di senso necessario 
per conoscere gli enti reali

Approfondimento
MAPPA C

riguardano

disponibilità 
all’esistenza diincoraggia è categoria 

suprema della

Mistero insondabile 
dell’essere

è radice 
profonda della

è apertura allaè istanza di

dà natura e valore 
universale al

è 
anzitutto

è

è

è

Elaborazione concettuale, 
dimostrazioni logiche, 

scientifiche o filosofiche

non è 
solo
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4. SPROPORZIONE ALLA RISPOSTA TOTALE 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Perché le domande del senso religioso sono potenti? 

2. In quale ambito di esperienza sperimentiamo una sproporzione? 

3. Perché l’animo umano ha grandezza e nobiltà? 

4. In quale contesto si parla di contraddizione? 

5. La contraddizione può essere risolta? 

6. Per Leopardi l’animo umano aspira all’infinito?  

MAPPE DI SINTESI 
 
 

 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

SPROPORZIONE

Senso 
religioso

«[...] il maggior segno di nobiltà che si vegga [veda] della natura umana»
(Leopardi, Pensieri, LXVIII. In SR p. 63)Domande Potenti

«[...] tutto è poco e piccino alla capacità dell’animo proprio;»
(Leopardi, Pensieri, LXVIII. In SR p. 63)

«[...] immaginarsi [...] l’universo infinito, e sentire che l’animo e il desiderio nostro
sarebbe ancora più grande che sì fatto universo» (Leopardi, Pensieri, LXVIII. In SR p. 63)

«[...] sempre accusare le cose d’insufficienza e di nullità, [...]»
(Leopardi, Pensieri, LXVIII. In SR p. 63)

Contraddizione

Apertura infinita delle esigenze

Limiti umani nel trovare risposte

Irrisolvibile «[...] misterio eterno dell’essere nostro, [...]» (Leopardi, Canti, XXXI. In SR p. 63)

Natura 
umana

Fragile e limitata

Alta e nobile

Altezze infinite

Corpo materiale

CorruttibilePensieri Sentimenti

ma è in 
parte anche

ma attratta da
è

senz’altro

ma vive in

grazie a che è

consiste 
in

per 
quanto

ci fanno sperimentare

fra

che fanno i 
conti con

che è

infatti

rispetto a

RISPOSTA TOTALE



M. NARDI, Invito a leggere Il senso religioso di Luigi Giussani. Capitolo 5         8 / 14 
 

5. SPROPORZIONE STRUTTURALE 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Le risposte alle nostre esigenze costitutive che caratteristiche hanno? 

2. Perché le risposte alle domande sono inesauribili? 

3. La categoria della possibilità ha un nesso con l’insondabile mistero? 

4. Che cosa determina l’esperienza della sproporzione? 

5. Quali caratteristiche ha una società ideologica? 

6. C’è possibilità di contrastare l’ideologia? 

MAPPE DI SINTESI 

 

 
 
 

 

Esigenze 
costitutive

Nostro io

«dio»

Inesauribilità 
delle risposte

Fenomeno 
strutturale

SPROPORZIONE
STRUTTURALE

La natura

Profondità 
domande

Risposte 
raggiungibili

fra

e

quindi inerente

del

che è

sperimentano

hanno come 
riferimento 

«provvisorio»

del

fattore 
per natura «Aldi là»

Energia 
d’indagine

Ragione

Libertà
di

di

Insondabile 
mistero

quindi
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RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’uomo Categoria della 
possibilità

Suprema dimensione 
della ragione 

INSONDABILE 
MISTERO L’uomo Inesauribile 

ricercatore

Società 
ideologica avversa

Potere

Ricerca 
dell’uomo

Vera Libera

Dittatura

Umile 
coscienza

Infinita 
riformabilità

Concezioni 
umane

Violenza 
del potere

non può non 
ammettere

altrimenti 
negherebbe che è che 

rende

avversa

usa

per 
bloccare

della

delle

Ricerca 
filosoficadeve dominare

Ideologia 

sarebbe una 
limitazione del

che comporta

Categoria della 
possibilitàse abolisce

diventa

al servizio di
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6. TRISTEZZA 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Cos’è la tristezza? 

2. Da quale esperienza nasce la tristezza? 

3. La tristezza genera una conoscenza? Di cosa? 

4. Cos’è la disperazione? Da cosa ha origine? 

5. In cosa consiste l’esperienza della incommensurabilità? 

6. Che significa avere coscienza di un’incompiutezza storica? 

 

MAPPE DI SINTESI 

 
 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

L’uomo 
reale

TRISTEZZA

Tensione 
ideale

Consapevole 
di sé Incommensurabilità

Oggetto di 
ricerca

Capacità di 
afferrarlo

ericonoscese Possesso 
sfuggente

che fa 
vivere

Bene 
ricercato

del

sperimenta

Differenza di 
potenziale

Incompiutezza 
storica

è anche

egenera

Disperazione censura

Consapevole

Statura 
della vita 

se

Destino 
della vita 

esprime

«E fieramente mi si stringe il core, a pensare come
tutto al mondo passa, e quasi orma non lascia »
(Leopardi, La sera al dì di festa, in SR pp. 69-70)

«Se gli uomini venissero privati dell’infinitamente
grande, essi non potrebbero più vivere e morrebbero
in preda alla disperanza»
(Dostoevskij, I demoni, in SR p. 69)

fra

fra
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7. LA NATURA DELL’IO COME PROMESSA 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Perché l’uomo è strutturalmente mendicante? 

2. Che caratteristiche ha l’attesa 

3. Perché l’uomo è promessa? 

4. Perché la morte sarebbe all’origine di tutta la filosofia? 

5. La morte deprime l’energia di ricerca dell’uomo? 

6. «Nulla a noi è dovuto. [...] E allora perché attendiamo?» (Pavese). Che significa questo pensiero? 

 

MAPPE DI SINTESI 

 

 
 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

NATURA 
DELL’IO

Domanda 
di senso

Incompiutezza 
storica

Origine 
della vita

Attesa

Promessa

Mendicanza 

Non dovute ma date

è

che 
istituisce

perché 
vengono da

Morte

non 
toglie esalta non 

esaurisce

ma 
stimola

sono

«Com’è grande il pensiero che veramente nulla a noi è
dovuto. Qualcuno ci ha mai promesso qualcosa? E allora
perché attendiamo?»
(Pavese, Il mestiere di vivere, in SR p.71)

Coscienza di Esperienza 
delle rispostedi
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8. IL SENSO RELIGIOSO COME DIMENSIONE 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Qual è la radice profonda della coscienza umana? 
2. A quali ambiti di realtà si rivolge la ricerca dell’uomo? 

3. Ogni uomo è amabile? Perché? 

4. Che cos’è la solitudine? 

5. Che cos’è la relazione-compagnia? 

6. Nell’uomo è più originario l’essere-relazione o l’essere-solitudine? 

 

MAPPE DI SINTESI 

 

 
 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

SENSO 
RELIGIOSO

«[...] luogo della coscienza che l’uomo ha dell’esistenza»» (SR p. 74)

Ardore per 
la ricerca di Origine e 

destino
Cose

Sé

delle
di

Ultima 
insondabilità Realtà Mistero

Ogni essere 
umano

Simile
Amabile

Medesima
dignità

Senso religioso 
presente nell’io

Uomo Compagnia
Relazione

Origine misteriosa 
delle domande 
presenti nell’io

Una realtà 
data Altro da me

Solitudine

Responsabilità 
personale

Religiosità
Domande

Ricerca

«[...] domanda inevitabile in ogni individuo e dentro il suo sguardo a tutte le cose» (SR p. 74)

che scopre

della che 
quindi è

«Uno sconosciuto è il mio amico, uno che io 
non conosco. Uno sconosciuto lontano lontano. 
Per lui il mio cuore è colmo di nostalgia» 
(Lagerkvist, in Poesie, in SR p. 75)

come perché ha fondata su

è

fa 
guardare

fa 
scoprire 

che
è con che sono quindi

è

ma anche

cioè

nel 
vivere

infatti
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9. CONCLUSIONE 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. L’esistenza di Dio-Mistero è una scoperta della ragione? 

2. Se dio non esistesse, cosa sarebbe dell’esistenza dell’uomo? 

3. Perché Dio è Mistero? 

4. Cosa hanno in comune senso religioso e ragione? 

5. Cos’è la domanda di totalità? 

6. È ragionevole affermare l’esistenza di risposte alle domande del senso religioso? 

7. Può l’uomo a lungo evitare di porsi le domande del senso religioso? 

8. Affermare le risposte alle domande del senso religioso è sempre un atto cosciente? 

 

MAPPE DI SINTESI 

 

 
 

 

 

DIO

MISTERO

Insondabile

«Il mondo senza Dio sarebbe una favola 
raccontata da un idiota in un accesso di furore» 
(Shakespeare, Macbeth, in SR p. 75)

Esistenza

di

Sempre 
oltre

Capacità 
d’indagine

che è

nostra

perciò

Risposta 
ragionevole

Risposta 
irragionevole

Vera

Falso 
negarla

è

èè

perché

perché Dato 
di realtà

perché si 
sopprime

Inesistenza 
delle risposteaffermando

Natura 
dell’uomo

perché 
adeguata

Domande 
di senso

caratterizzata 
da

Irresistibili 

Inestirpabili 

Mendicanti

infatti

La vita cioè

Sogno, immaginazione

Priva di ordine, nessi 

Dominata dalla violenza

sarebbe

Indagini sul 
passatocome

cioè

Assurditàe quindi

delle
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RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

 

SENSO 
RELIGIOSO RAGIONE

Domanda 
di totalità

condivide con

Capacità di conoscenza

Apertura – abbraccio 

Radice della coscienza

REALTÀ

Affermazione

Significato 
ultimo profondo

Consistenza

Destino

Senso

sia

sia

della

della

di un

Dinamismo 
delle domande

Esistenza 
delle risposte

Cosciente, esplicita

Pratica, incosciente

o
o

Vale la pena 
vivere

«Anche solo 
cinque minuti»

Risposta certa 
ragionevolmente

di una

Dato
di realtà

per non essere 
negato esigeperché che è

per cui


